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 Bo Svernström (1964) dopo gli studi all’università di 
Göteborg ha lavorato a lungo come giornalista di cronaca nera 
per Aftonbladet, una delle maggiori testate svedesi. Victims è il 
suo primo romanzo, che in Svezia è stato in testa alla classifica 
dei libri più venduti. Vive a Stoccolma. 

 Shamim Sarif (1969) è una scrittrice britannica pluripremiata di origini asiatiche e sudafricane, musulmana, gay e femminista. Oltre all’attività di scrittrice, svolge anche 
quella di sceneggiatrice e regista sia per la Tv che per il grande schermo. 

Chi è la vittima e chi è davvero
il criminale?

«Un thriller incalzante
ed emozionante.» 
The New York Times
Jessie Archer è un’agente dell’Athena Protocol, un’organizzazione d’élite che 
promuove la giustizia in tutto il mondo, attenta a proteggere i più deboli e, in 
particolare, le donne abusate. Jessie è addestrata a scovare e consegnare alla 
legge i signori della guerra, i terroristi, i capi delle organizzazioni responsabili 
dei traffici di persone e organi in tutti i continenti. Opera sotto trama, in un 
mondo pericoloso e dominato dagli uomini, al fianco di altre donne come lei, 
ed è orgogliosa del suo lavoro. Jessie è divertente, spericolata, un po’ selvaggia. 
Ma soprattutto è arrabbiata. Ed è questa rabbia a farle commettere un errore 
imperdonabile: uccidere un efferato criminale che non avrebbe mai pagato per 
tutto il male che aveva provocato. Quello sparo manda in pezzi la sua vita e tut-
to ciò in cui credeva: l’Athena Protocol, che vieta alle sue agenti l’uso delle armi, 
la licenzia in tronco e dà ordine di eliminarla. Anche i suoi nemici, che pensano 
di trovarla sola e vulnerabile, ne chiedono la testa. Ma non sanno quanto si 
sbagliano. Jessie non è vulnerabile, e sa che per riscattarsi deve completare la 
missione per la quale sta rischiando la vita…

Quando il corpo mutilato di un uomo viene trovato in un fienile a nord di 
Stoccolma, l’ispettore capo Carl Edson e la sua squadra si preparano per quella 
che – nonostante l’atroce crudeltà verso la vittima – sembrerebbe un’indagine 
per omicidio abbastanza semplice. Questa sensazione, però, dura molto poco: 
avvicinandosi al corpo, si rendono conto che l’uomo è ancora vivo. Ma anche 
questo, sfortunatamente, dura molto poco: trasportata d’urgenza in ospedale, 
la vittima muore in circostanze misteriose. Forse il killer è tornato a finire il la-
voro? Sulla scena del crimine accorre prima di tutti gli altri colleghi Alexandra 
Bengtsson, tenace giornalista di cronaca nera, a caccia di notizie. Ed è proprio 
lei a fare una curiosa scoperta: un mazzo di chiavi che potrebbe essere collega-
to all’assassino e che la trascina al centro delle indagini. Mentre la polizia inda-
ga, nuovi cadaveri vengono rinvenuti in circostanze analoghe al primo. Il team 
investigativo ora sa che il caso è tutt’altro che di routine e che è solo questione 
di tempo prima che il killer colpisca di nuovo. Resta da capire, e in fretta, qual 
è lo schema che collega le vittime e chi le ha prese di mira. Carl e Alexandra 
sono risucchiati nel vortice delle indagini che porteranno alla luce un passato 
oscuro, ponendo una domanda alla quale sembra impossibile rispondere: chi 
è la vittima e chi è davvero il criminale? 
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LONGANESI

 Clive Cussler (1931-2020), uno dei rari scrittori in cui vita e fiction risul-
tano indissolubilmente intrecciate, è stato il fondatore della NUMA (National 
Underwater and Marine Agency), società dedicata al recupero di navi e aerei 
scomparsi in circostanze misteriose, e ha trasposto nei suoi romanzi – tutti 
bestseller nella classifica del New York Times – la propria straordinaria espe-
rienza di cacciatore di emozioni.

 Elliot Ackerman, clas-
se 1980, è stato a lungo 
impegnato nella carriera 
militare. In servizio durante 
la guerra in Afghanistan 
e Iraq, ha ricevuto diverse 
onorificenze al merito. Lon-
ganesi ha pubblicato Prima 
che torni la pioggia e Il buio 
al crocevia.

«Un libro sconvolgente.» 
The Wall Street Journal

Dopo un lungo volo militare dall’Afghanistan agli Stati Uniti, 
Eden giace in un letto d’ospedale, incapace di muoversi e di 
parlare. È miracolosamente sopravvissuto a un attentato du-
rante una missione militare, ma le sue condizioni sono gravis-
sime. A vegliare sul suo corpo lacerato dalle ferite e a sperare 
che il cielo lo lasci in vita, c’è la moglie Mary. Ma insieme a loro, 
in quella stanza, c’è qualcun altro. Qualcuno che spera e pre-
ga per Eden. E che ci racconta la sua vera storia. Pagina dopo 
pagina, scopriamo a chi appartiene la voce narrante, quella di 
un commilitone di Eden che era presente nel momento dell’at-
tentato e che ha avuto un destino diverso dall’amico ferito: vite 
che si incrociano e poi si separano, ma non per questo restano 
distanti. Perché ogni distanza può essere azzerata dall’amore. 

Per Juan Cabrillo e l’equipaggio della Oregon doveva es-
sere una missione di routine: recuperare una collezio-
ne di dipinti per un valore di mezzo miliardo di dollari. 
Ma quando scopre che il leader di una fazione di ribelli 
filippini, Salvador Locsin, intende sfruttare i quadri per 
finanziare le sue attività illegali, Cabrillo e la sua squadra 
si ritrovano al centro di un intrigo internazionale. Locsin 
per giunta è entrato in possesso del progetto di uno dei 
segreti più letali della Seconda guerra mondiale: una dro-
ga sperimentata dai giapponesi, che trasforma un guerri-
gliero in una sorta di macchina immortale. Per fermare 
Locsin e scongiurare il rischio di un conflitto inarrestabi-
le che sovvertirebbe gli equilibri mondiali, la Oregon non 
deve solo sconfiggere il comandante ribelle, ma anche un 
mercenario sudafricano deciso a impossessarsi della dro-
ga. Una missione condotta tra segreti del passato e nuovi 
scenari geopolitici che solo l’equipaggio della Oregon può 
affrontare.

Il nuovo romanzo dello 
scrittore di avventura 
più amato al mondo
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Antonio e Paolo sono fratelli, 
diciannove e ventidue anni. 
Vivono da soli da quando il 
padre è morto e la madre se 
n’è andata di casa. Vivono al-
la giornata e hanno costruito 
una quotidianità che, nella 
sua estrema precarietà, par-
rebbe funzionare. Poi, improv-
visamente, un’estate qualcosa 
si spezza. Quasi come per una 
congiura astrale e meschina, 
vecchi scheletri saltano fuori 
dall’armadio: il ritorno della 

madre, un vecchio amore sopito che bussa alla porta, crimini 
di cui non si è mai scontata la pena si affacciano all’orizzonte. E 
tutto dev’essere rimesso in discussione.

Il giro del Monte Bianco è 
un itinerario escursionisti-
co di culto tra i più popola-
ri in tutta Europa, privo di 
passaggi tecnici su roccia o 
ghiaccio e dunque percorri-
bile, nella bella stagione, da 
qualunque escursionista in 
buona forma. Brizzi, che ha 
calpestato coi suoi scarponi 
ormai mezza Europa, non 
poteva tralasciare questo iti-
nerario speciale, che abbrac-
cia la montagna più alta, la 

più amata, il Gigante delle Alpi e ci accompagna in un viaggio 
fra le Terre alte, che rappresenta anche un’avvincente passeg-
giata tra le epoche.

  Mattia Insolia (Catania, 1995), laureato in Lettere a La Sapienza di Roma, ha 
pubblicato racconti per antologie di vario genere e collabora con L’Indiependente, 
come critico letterario e cinematografico.

«Uno scrittore giovanissimo, 
ma già maturo.» Teresa Ciabatti

Un nuovo grande viaggio
dopo il cammino di Santiago

  Enrico Brizzi ha esordito giovanissimo con Jack Frusciante è uscito dal gruppo, 
uno dei più grandi successi dell’editoria italiana. Appassionato camminatore, con Pon-
te alle Grazie ha pubblicato Il sogno del Drago.

 Margaret Atwood, è una delle voci più importanti della narrativa e della poesia canadese. Laureata a Harvard, ha esordito a diciannove anni e ha pubblicato romanzi, 
racconti, raccolte di poesia, libri per bambini e saggi. Più volte candidata al Premio Nobel per la letteratura, ha vinto il Booker Prize nel 2000 per L’assassino cieco. Fra i suoi titoli 
più importanti ricordiamo: L’altra Grace, Il racconto dell’Ancella, Il canto di Penelope, I testamenti  (Booker Prize 2019), tutti usciti per Ponte alle Grazie. L’autrice vive a Toronto, 
in Canada.

Allarmata per l’improvvisa scomparsa del padre, una giovane donna torna 
nel luogo in cui ha trascorso l’infanzia: una piccola abitazione su un’isola de-
serta, al centro di un lago nel Québec. La porta non è chiusa a chiave, la casa è 
vuota, su uno scaffale ci sono fogli con disegni incomprensibili, ma del padre 
non c’è traccia. I tre amici che accompagnano la ragazza vivono questa gita 
come un’avventura, mentre per lei tornare nei luoghi dell’infanzia assume i 
contorni di un dolente pellegrinaggio interiore che coinvolge la sua identità 
di donna, il suo ruolo in un mondo che non è più in contatto con la natura 
e in cui gli uomini hanno perso di vista sé stessi. Inondata dai ricordi, la 
ragazza si rende conto che tornare a casa significa entrare in un altro luogo 
ma anche in un altro tempo, ed è costretta a confrontarsi con gli spettri del 
suo passato. Inquietante e poetico, costruito su una prosa limpida e affilata, 
il romanzo srotola il filo della narrazione nel labirinto oscuro e simbolico 
dell’intimità. Ma sa anche portare chiarezza sui temi della contemporanei-
tà: il rapporto dell’uomo con la natura, il matrimonio, le famiglie, le donne 
frammentate e come potrebbero tornare a essere integre.

Dall’autrice dell’Ancella
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CIAO, LUCHO

Un ricordo di Luigi Brioschi, 
editore di Guanda

Luis Sepúlveda guardava con 

simpatia, credo, alla Francia, 

in quella primavera del ’93 in 

cui stava per uscire in edizione ita-

liana Il vecchio che leggeva romanzi 

d’amore. La Francia era il Paese che 

gli aveva regalato il primo successo 

letterario, e proprio con quel roman-

zo, così felicemente originale e inno-

vativo, che ora veniva 

a presentare a Milano 

(io stesso lo avevo 

scoperto e letto grazie 

all’edizione francese). 

E di lì a non molto 

del resto si sarebbe 

stabilito a Parigi, per 

esserne poi presto deluso. Ma se la 

Francia per lui era certo , in quel mo-

mento, un punto di riferimento, in 

quelle prime, scarne conversazioni si 

parlava piuttosto di America latina: 

libri, luoghi, letture…

Ricordo quei giorni milanesi; ricor-

do le nostre uscite, tra un incontro e 

l’altro, dall’hotel Manin (un albergo 

cui Sepúlveda sarebbe rimasto fede-

le) per far quattro passi ai Giardini 

pubblici o nella vicina via Manzoni. 

Erano le prime occasioni di collo-

quio: il libro era stato acquistato 

nella primavera dell’anno prima, ma 

finora non ci eravamo mai incontra-

ti. E imparai così a conoscere le sue 

qualità di narratore orale, la natura-

le vocazione a trasformare ogni ar-

gomento in racconto. 

Sentivo fare i nomi di 

amici, come Osvaldo 

Soriano, i nomi di 

autori frequentati: 

Cortázar, Rulfo, Gui-

marães Rosa, forse 

Mutis. E i poeti: Gel-

man, Neruda… E tra questi, inspie-

gabilmente, il per me sconosciuto 

Coloane. Era, a quanto sentivo, un 

solitario scrittore del Sud cileno, e il 

ritratto che ne faceva il suo ben più 

giovane connazionale ispirava sim-

L

Il vecchio che leggeva 
romanzi d’amore

Le sue qualità 
di narratore 

orale, la naturale 
vocazione a 

trasformare ogni 
argomento 
in racconto

Il potere dei sogni
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BOLLATI BORINGHIERI

 Francesco Filippi (1981) è storico della mentalità e formatore presso l’Associazione di Promozione 
Sociale Deina, che organizza viaggi di memoria e percorsi formativi in tutta Italia. Collabora alla stesura 
di manuali e percorsi educativi sui temi del rapporto tra memoria e presente. Per Bollati Boringhieri ha 
pubblicato Mussolini ha fatto anche cose buone. Le idiozie che continuano a circolare sul fascismo.

Dopo il grande successo di Mussolini ha fatto anche 
cose buone, Filippi è ormai riconosciuto come una 
voce importante nel dibattito sul fascismo in Italia. 
Dopo il definitivo lavoro di «debunking» sulle nume-
rose e ostinate leggende relative al ventennio fascista 
e alla figura del duce, ancora così diffuse nel nostro 
paese, Filippi dirige ora la sua affilata analisi verso i 
motivi che hanno portato tanti nostri concittadini 
a cadere vittime, ancora oggi, di una propaganda 
iniziata oltre due generazioni fa. Com’è possibile 
che dopo tutto quello che è successo – una guerra 
disastrosa, milioni di morti, l’infamia delle leggi 
razziali, la vergogna dell’occupazione coloniale, una 
politica interna economicamente fallimentare, una 
politica estera aggressiva e criminale, un’attitudine 
culturale liberticida, una sanguinosa e lunga guerra 
civile… –, oggi ci guardiamo intorno, ben addentro 
al terzo millennio, e ci scopriamo ancora fascisti? Ma 
cos’altro avrebbe dovuto succedere per convincere 
gli italiani che il fascismo è stato una rovina? Eppure 
ancora si moltiplicano le svastiche sui muri delle 
città, crescono l’antisemitismo e il razzismo e il 
passare del tempo sembra aver edulcorato il ricordo 
del periodo più oscuro d’Italia: a quanto pare la 
storia non ci ha insegnato abbastanza. Per aiutarci 
a capire perché, Filippi in questo libro ci racconta 
molte cose: com’è finita la guerra, cosa è stato fatto 
e cosa no al termine del conflitto, quali provvedi-
menti sono stati presi nei confronti dei responsabili 
e quali no, cosa hanno scritto gli intellettuali e gli 
storici e cosa no, cosa è stato insegnato alle nuove 
generazioni e cosa invece è stato omesso e perché. 
Soprattutto, ci mostra come noi italiani ci siamo 
raccontati e autoassolti nel nostro immaginario 
di cittadini democratici, senza mai fermarci a fare 
davvero i conti col passato. Che, infatti, non è passato.

Il nuovo libro dell’autore del bestseller 
Mussolini ha fatto anche cose buone
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1483. Margherita ha solo tre anni quando il padre, l’imperatore 
Massimiliano d’Asburgo, la promette in sposa a Carlo VIII. Nello 
splendido castello di Amboise, la duchessa cresce spensierata, ma a 
undici anni, quando Carlo VIII stipula un accordo matrimoniale più 
vantaggioso, Margherita deve tornare nelle Fiandre, dove si dedica 
alla sua passione, l’arte, e si innamora dello scultore Konrad Meit. L’idillio dura poco, perché 
l’imperatore sta già intessendo una nuova alleanza matrimoniale, che la porterà a sposare il 
futuro re di Spagna. Dopo pochi mesi di matrimonio il marito la lascerà vedova e Margherita 
tornerà di nuovo a casa, dove grazie al suo grande amore Meit, e all’arte, ritrova la serenità. Ma 
la guerra per il predominio sullo scacchiere europeo è ancora in corso e l’imperatore Massimi-
liano d’Asburgo non può accettare che Margherita rinunci al suo destino di regina...

Non è facile la vita per Sarah, che gestisce una piccola libreria in un 
paesino della Charente. Non bastano i muri pericolanti e le tubature 
capricciose, c’è anche la sua passione per i libri antichi, che le sta pro-
sciugando i risparmi. Decide quindi di accettare una bizzarra propo-
sta: accogliere, dietro compenso, Maxime Maréchal, un attore noto per i suoi ruoli da «bad boy» 
e per i suoi burrascosi rapporti con la giustizia, e farlo lavorare alla ristrutturazione della libreria. 
Un bel vantaggio per lei e per Maxime la possibilità di scontare la condanna ai lavori socialmente 
utili lontano da giornalisti e ficcanaso. Ma può una star del cinema adattarsi a vivere come una 
persona «normale»? E può una donna il cui mondo è fatto solo di carta e di poesia vivere con 
un uomo che sembra disprezzare i libri? Forse sì. Perché i sogni talvolta rimangono sospesi alle 
pagine di un libro o agli scaffali di una libreria prima di potersi realizzare…

New York, 1935. Ogden e Kitty Milton sono una coppia ricca e felice 
con tre bambini. Kitty si divide tra i figli e la vita mondana, mentre 
Ogden, banchiere da generazioni, viaggia spesso in Germania. Con 
l’ascesa dei nazisti, le acciaierie tedesche finanziate dai Milton ini-
ziano a produrre aerei per la Wehrmacht. Ma il pericolo che incombe 
sull’Europa, sottovalutato da tutti, è invisibile anche per Ogden. Quando una tragedia colpisce 
la famiglia, Ogden compra un’isola al largo delle coste del Maine e vi fa costruire una villa dove i 
Milton cercano di fingere che nulla sia accaduto. Ma il destino è pronto a presentargli il conto… 
New York, oggi. Dopo due generazioni, i segreti dei Milton sono rimasti tali, ma il loro patrimo-
nio è stato quasi del tutto dilapidato. Alla morte della madre, Evie, nipote di Kitty, non ha denaro 
per la casa di famiglia. Le ombre del passato stanno per venire a galla…

La vita straordinaria di una protagonista nascosta 
del Rinascimento europeo

I sogni talvolta si nascondono tra gli scaffali 
di una libreria…

Il fascino dell’antica Roma in una nuova serie 
di romanzi storici

«Una vera epopea americana.» 
Entertainment Weekly

 Sarah Blake vive a Wa-
shington con il marito, il poeta 
Joshua Weiner, e i due figli. Le 
ombre del passato è stato ven-
duto in 10 Paesi.

 Lisa Laffi, insegnante, 
collabora con diversi giornali 
ed è autrice teatrale e di saggi 
di storia locale. Tre60 ha già 
pubblicato L’ultimo segreto di 
Botticelli.

 Emily Blaine è la regina del 
romanzo d’amore francese, con 
più di 500.000 copie vendute. 
Questo è il primo romanzo pub-
blicato in Italia.
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Agosto 1471. Esausto dal lungo viaggio, un giova-
ne frate attraversa le antiche mura che difendono 
la città, passa accanto alle vestigia diroccate di un 
passato ormai dimenticato, s’inoltra in un intrico 
di vicoli bui e puzzolenti. E infine sbuca in una 
piazza enorme, davanti alla basilica più impor-
tante della cristianità, dove si unisce al resto della 
popolazione. Ma lui non è una persona qualunque. 
Non più. È il nipote del nuovo papa, Sisto IV. È Giu-
liano della Rovere. E quello è il primo giorno della 
sua nuova vita, un giorno che segnerà il suo desti-
no: dopo aver assistito alla solenne incoronazione 
dello zio, Giuliano viene coinvolto dai suoi cugini, 
Girolamo e Pietro Riario, in una folle girandola di 
festeggiamenti nelle bettole della città, per poi ri-
schiare la morte in un agguato e ritrovarsi al sicuro 
tra le braccia di una fanciulla dal fascino irresisti-
bile. È il benvenuto di Roma a quell’umile fraticello, 
che subito impara la lezione. Solo i più forti, i più 
determinati, i più smaliziati sopravvivono in quel 
pantano che è la curia romana. Inizia così la scalata 
di Giuliano, che scopre di avere dentro di sé un’am-
bizione bruciante, pari solo all’attrazione per Lu-
crezia Normanni, la donna che lo aveva salvato 
quel fatidico, primo giorno, e che rimarrà al suo 
fianco per gli anni successivi, dandogli pure una 
figlia. Anni passati a fronteggiare con ogni mezzo 
sia le oscure manovre del suo grande avversario, il 
cardinale Rodrigo Borgia, sia i tradimenti dei suoi 
stessi parenti, i Riario. Anni passati sui campi di 
battaglia, ad imparare l’arte della guerra, e a tra-
mare in segreto contro i Medici di Firenze, nono-
stante il disastroso esito della congiura dei Pazzi. 
E tutto per prepararsi a un evento ineluttabile: la 
morte di suo zio, il papa, e l’apertura del conclave. 
Ecco la grande occasione di conquistare il potere 
assoluto. Ma Giuliano scoprirà che il destino, per il 
momento, ha altri piani per lui…

«Un romanzo storico travolgente.» 
Matteo Strukul, autore della saga I Medici

 Alessandra Selmi 

(Monza, 1977) è titolare dell’agenzia letteraria Lorem Ipsum, dove si 
occupa di scouting e editing. Tiene una rubrica di critica letteraria sul 
Cittadino di Monza e Brianza e insegna Scrittura editoriale nei master 
dell’Università Cattolica di Milano. Le origini del potere è il suo primo 
romanzo storico.
















